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FRANCIA 

Preoccupate 
reazioni 

dei sindacati 
per le misure 

di rigore 
Delors si impegna a consultare le parti 
sociali - Il rischio di una recessione 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo il rigore 1* 
austerità: la reazione dei 
francesi alle misure econo
miche adottate venerdì dal 
go--2tno per far fronte alla 
stretta combinata di infla-
7ione, disoccupazione e defi
cit del commercio estero, 
mediata per or solo dai com
menti del giornali d'opinione 
e dalle prime dichiarazioni 
dei responsabili delle grandi 
centrali sindacali è dura e 
preoccupata. 

Se la diagnosi che ha fatto 
il governo non viene discus
sa, poiché è ormai dimostra
to che dopo tre svalutazioni 
uel franco sarebbe stato dif
ficile mantenere i ritmi di 
crescita che ci si era proposti 
inizialmente, la terapia adot
tata per equilibrare i conti 
viene ritenuta draconiana e 
a tal punto da far temere a 
molti che la «correzione» del
la linea economica assomigli 
ad un suo sostanziale muta
mento. E il dibattito che cer
tamente si svilupperà in que
sti giorni nel negoziati che 
sono previsti tra governo e 
parti sociali e in Parlamento, 
dove il piano Mauroy-Delors 
sarà sottoposto a una discus
sione che dovrà sfociare in 
un voto di fiducia, verterà 
mollo probabilmente ed es
senzialmente su questo. 

Giustificando questa cura 
di super-rigore Delors ha 
parlato tuttavia ieri «non di 
cambiamento di politica, ma 
di approfondimento della li
nea di rigore iniziata nel giu
gno scorso». «Se le misure 
prese allora — ha aggiunto 
— hanno permesso di man
tenere la crescita, di stabiliz
zare la disoccupazione e di 
diminuire l'inflazione ci re
sta da fare ancora un grosso 
sforzo in materia di inflazio
ne e di commercio estero». 
Conclusione: «occorre il più 
rapidamente possibile ral
lentare il tasso di crescita 
della domanda interna», mo
dificare cioè severamente il 
rapporto consumo-rispar
mio in favore di quest'ulti
mo. Ciò però implica un forte 
prelievo sui redditi e un rio
rientamento più o meno for
zato di questi verso gli inve
stimenti e le importazioni 
non eliminabili. 

Le preoccupazioni mag
giori, già espresse dal sinda
cati operai CGT e CFDT, in 
effetti si possono riassumere 
con l'interrogativo: se gli o-
blettivi che si ripropone il 
governo sono giusti e neces
sari, era questa l'unica via 
per raggiungerli? Il rigore è 
giustamente ripartito? Non 
c'è il pericolo evidente di ri
correre a una politica di de
flazione classica? Per tempe
rare subito queste preoccu
pazioni, Delors ha precisato 
fin da ieri che l'insieme del 
dispositivo sarà discusso nel
le sue modalità con i partner 
sociali. Nei prossimi giorni 
questi dovrebbero essere ri
cevuti da Mauroy e dai mini
stri competenti per esamina
re i tre principali dossier il 
finanziamento della previ
denza sociale e del fondo di
soccupazione; lo sviluppo 
della politica contrattuale in 
materia di remunerazione e 
di divisione del lavoro e infi
ne la lotta contro le cau^e 
strutturali e l'inflazioni. Ma 
tt-sia una parte considerevo
le dei sacrifici richiesti che 
non risulta negoziabile e che 
rischia di essere particolar
mente impopolare: l'aumen
to generalizzato delle tariffe 
pubbliche (gas, elettricità. 
trasporti nella misura 
dell'8%), Il prestito forzoso 
uguale al 10% della imposta 
sul reddito e su quella patri
moniale. È vero che esclude ì 
salari minimi e quelli più 
bassi partendo dagli stipendi 
di circa 6.000 franchi per 1 ce
libi e di circa 10.000 per gli 
altri, ma ciò concerne pur 
sempre oltre 10 milioni di 
contribuenti di quelle fasce 
Intermedie che alle recenti e-
lezloni municipali hanno già 
mostrato, come sosteneva ie
ri 11 vice segretario del PS 
Poperen, il loro disincanto 
nel confronti della sinistra, 
quando non sono addirittura 
tornati a votare a destra. In 
generale ritirando dal circui
to economico circa 63 miliar
di di franchi (12 000 miliardi 
di lire) e riducendo in pratica 
i consumi di quasi il 2% del 
prodotto nazionale lordo, c'è 
Il rischio, secondo la mag
gioranza dei commenti, non 
solo di diminuire il potere 
d'acquisto del francesi ma di 
non poter dare sufficiente di

namicità all'apparato pro
duttivo che potrebbe risenti
re negativi contraccolpi. 

Un rischio di deflazione d' 
altra parte non è stato esclu
so neppure da Delors II quale 
ammetteva in pratica che l'i-
nevitavllc compressione del 
redditi del lavoratori e delle 
amministrazioni (il taglio 
dei loro bilanci) potrebbe ac
compagnarsi ad un indeboli
mento delle attività indu
striali e quindi a un aumento 
della disoccupazione. 

Sul piano politico le rea
zioni dei due partiti di mag
gioranza sembrano ispirare 
oggi alla massima prudenza. 
Per il PCF l'.Humanltè» si li
mita a riferire le misure go
vernative con un titolo ano
nimo e un commento che in
vita alla «mobilitazione» per 
lo «sforzo», ma che non na
sconde comunque l'imbaraz
zo. Il PS d'altra parte ha riu
nito ieri 11 suo comitato di
rettivo chiamato ad analiz
zare i risultati del voto muni
cipale. 

Franco Fabiani 

AMEBICA LATINA Nessun accordo a Quito, sempre più tesa la situazione 

Sciopero ad oltranza in Ecuador 
Ultimatum dei governo 
«Chi non torna al lavoro 
sarà subito licenziato» 

Paralizzate le città principali, l'adesione è pressoché totale - Latte e 
combustibili i prodotti al centro della vertenza - Timore di incidenti 

QUITO — Scontri fro manifestanti e polizia durante il recente sciopero generale 

Sfuggito all'arresto 
giornalista argentino 

BUENOS AIRES — È riuscito a sfuggire al pote
re esecutivo che ne aveva ordinato 1 arresto, e da 
due giorni ha ottenuto asilo politico nella sede 
dell'ambasciata del Venezuela. A Jorge Fonte-
vecchia, giornalista argentino, direttore delia ri
vista «La Semanai, da sempre nel mirino della 
Giunta.il cui ultimo numero è stato sequestrato 
da tutte le edicole, il governo di Caracas ha con
cesso asilo e chiesto al regime di Buenos Aires di 
poterlo far uscire dal Paese. Non si sa in quale 
modo Fontevecchia sia riuscito a sfuggire all'ar
resto che era stato dato per certo. 

Intanto, con una cerimonia che ha sapore mol
to formale, dirigenti del settore femminile del 
partito peronista hanno deciso la candidatura di 
Isabeiita Peron allo Presidenza della Repubblica. 

Anche due sacerdoti 
fra i fermati in Cile 

SANTIAGO DEL CILE — Tra gli arrestati, al
meno duecentocinquanta, durante la grande ma
nifestazione di giovedì nella capitale, ci sono due 
sacerdoti. Lo ha dichiarato Enrique Monterò, 
ministro degli Interni del regime del generale Pi-
nochet. I due sacerdoti sarebbero stati consegna
ti dalle autorità al nunzio apostolico in Cile, 
monsignor Angelo Soldano, il quale dovrà «deter
minare» la loro situazione». 

Un particolare, questo, che chiarisce ancora 
meglio il carattere della grande dimostrazione, 
definita «teppistica» dalla polizia del regime, e 
che è stata, invece, una grande protesta popolare 
partita dai quartieri operai della capitale, pacifi
ca e controllata, organizzata per chiedere alloggi, 
lavoro e libertà d'espressione. A farla degenerare 
è stato, il brutale intervento della polizia. 

QUITO — Svolta, e nel senso 
più pericoloso, nello sciopero 
generale che paralizza da or
mai tre giorni l'Ecuador. Il 
«FUT», la sigla del Fronte u-
nitario dei lavoratori, orga
nizzazione che riunisce la 
quasi totalità del sindacati o-
perai del Paese, ha deciso di 
proseguire l'astensione tota
le dal lavoro a tempo inde
terminato. La grave decisio
ne, che era del resto nell'aria 
già da ieri, è stata motivata 
dal «FUT» con la assoluta 
mancanza di risposte e pro
poste da parte del governo. 
Le richieste del lavoratori e-
rano precise: si trattava di 
raggiungere un accordo sul
l'adeguamento del salari e di 
veder revocate le misure go
vernative economiche più 
recenti. In base alle quali so
no stati congelati l salari ed 
aumentati i prezzi di alcuni 
generi di consumo fonda
mentali, la moneta è stata 
svalutata del 27 per cento. 

Nessun accordo, dunque, 
anzi il governo, presieduto 
dal democristiano Osvaldo 

DISARMO Offensiva conservatrice contro il documento anti-nucleare 

Da Parigi e Bonn altri 
attacchi ai vescovi Usa 
Una polemica lettera aperta di due esponenti politici tedeschi e 
una dura intervista del segretario dell'episcopato francese 
PARIGI — Controffensiva de
gli ambienti politici e religiosi 
conservatori di Francia e RFT 
contro la iniziativa anti-nuclea
re dei vescovi americani: due e-
sponenti politici di Bonn han
no inviato una polemica lettera 
aperta ni presidente della Con
ferenza episcopale americana. 
arcivescovo -John Robert 

Roach. mentre il segretario ge
nerale del Consiglio permanen
te dell'episcopato francese, Ge
rard Defoix, polemizza a sua 
volta con la Chiesa americana 
in una intervista al quotidiano 
parigino «Le Matin». 

Autori della lettera aperta a 
mons. Roach sono il segretario 
di Stato agli Esteri della CDU 

LIBANO 

Scontri ieri a Beirut, sul 
posto i militari italiani 

BEIRUT — Un militare liba
nese è rimasto gravemente feri
to in uno scontro a fuoco con un 
gruppo di dimostranti ieri sera 
alla periferia meridionale di 
Beirat, secondo quanto affer
ma la radio falangista. 

Testimoni hanno conferma-
io che vi sono incidenti nel 
quartiere di Bir Abed, do\ e ele
menti armati hanno preso posi
zione sui tetti. Sul posto sono 

intervenuti anche i militari ita
liani della forza multinaziona
le. 

Gli scontri sono cominciati 
nel pomeriggio, quando alcune 
centinaia di dimostranti del 
quartiere di Ber Abed, abitato 
in prevalenza da musulmani 
sciiti, sono scesi in piazza per 
chiedere la scarcerazione di 2à 
persone arrestate dalla gendar
meria dopo gli attentati contro 
i soldati della forza rnukinario-
na!e. 

Alois Mertes e l'ex-vice presi
dente socialdemocratico del 
Bundestag Georg Leber. Dopo 
over detto che il messaggio pa
storale dei vescovi americani 
«rischia di essere unilaterale», i 
due affermano: «Vogliamo la 
pace ma nella libertà... Ritenia
mo necessario che la popolazio
ne americana sia cosciente non 
solo dei rischi di un'autodistru
zione nucleare, ma anche del 
pericolo, non meno reale, di 
una capitolazione politica dell' 
Europa». Siamo, come si vede, 
alla filosofìa dell'oltranzismo a-
tlantico, che riecheggia anche 
nelle dichiarazioni di Gerard 
Defoix. 

Dopo aver definito inaccet
tabile un «congelamento unila
terale» delle armi nucleari, il se
gretario dell'episcopato france
se sembra addirittura ironizza
re sulle motivazioni dei vescovi 
americani: i quali — a suo avvi
so — hanno il torto di «partire 
dalle affermazioni della Bibbia 
e della morale convenzionale» e 
di avere una specie «di reticen
za» dovuta al fatto che l'Ameri
ca è stata la prima ad usare le 
armi atomiche. Il prelato fran
cese. invece, non ha dubbi: 
•Smettetela — dice ai confra
telli americani — di isolare il 
fatto nucleare, perché in tal 
modo Io estramate dal suo con
testo che è arche politico». 

L'arcivescovo di Chicago Joseph Bernardin 

SPAGNA-USA 

Freddezza a Madrid 
per Caspar Weinberger 

MADRID — I-a visita in Spagna del segretario americano alla 
difesa Caspar Weinberger si e conclusa con la pubblicazione di un 
comunicato congiunto di tono piuttosto freddo e generico. Vi si 
legge che ambedue le parti «considerano di grande interesse le 
conversazioni avute» e «concordano nel valore positivo di tali con
tatti ai fini di una migliore comprensione delle rispettive posizioni, 
al fine di gettare le basi per una più stretta collaborazione». Il 
comunicato aggiunge che gli argomenti trattati nei colloqui sono 
stati la situazione intemazionale in generale, quella europea e 
quella dei paesi dell'America centrale; sono state «scambiate opi
nioni circa le strade di soluzione dei conflitti esistenti». Si è poi 
parlato di questioni bilaterali e multilaterali di reciproco interesse, 
mentre nel colloquio tra Weinberger e Felipe Gonzalez «sono siati 
esaminati i principali focolai di conflitti intemazionali e le ultime 
proposte del presidente Reagan in materia di disarmo nucleare». Il 
comunicato conclude dicendo che le conversazioni tra USA e Spa
gna proseguiranno in occasione della prevista visita a Washington 
del ministro della difesa spagnolo entro l'anno. 

BELGIO Un largo fronte di lotta a difesa degli immigrati 

Bruxelles manifesta contro il razzismo 
L'atteggiamento ostile dei comuni della capitale - Iniziative in Parlamento dell'opposizione di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Doveva es
sere una grande manifesta
zione di strada attraverso il 
centro dì Bruxelles quella in
detta per venerdì sera da una 
sessantina di organizzazioni 
e di comitati riuniti in un 
fronte di difesa contro le di
scriminazioni razziali e con
tro le violazioni dei diritti de
gli immigrati. Ma i comuni 
dell'agglomerazione bruxel-
lese l'uno dopo l'altro e con 
speciosi motivi hanno rifiu
tato ì permessi. 

Un nuovo atto discrimina
torio da aggiungersi alla li
sta già lunga di divieti, ille
galità, comportamenti per
secutori nel confronti degli 
immigrati che ha costretto 
gli organizzatori a ripiegare 

su di una manifestazione al 
chiuso. Ma l'immensa sala 
della Madeleine era stracol
ma di immigrati e di belgi, di 
rappresentanti dei comitati 
sorti in ogni quartiere delle 
due grandi organizzazioni 
sindacali a tendenza sociali
sta (FGTB) e cristiana (CSC), 
dei partiti belgi comunista, 
socialista, socìalcrtstiano, fe
deralista. dei mov imenti eco
logista e popolare vallone, 
del PCI, di partiti e movi
menti della immigrazione e 
da: paesi comunitari ed e-
xtra comunitari, del movi
mento contro il razzismo, 
della federazione internazio
nale per i diritti dell'uomo. 
Le due organizzazioni sinda
cali hanno assunto l'impe
gno di promuovere in prima 

persona per superare i divieti 
dei comuni una grande ma
nifestazione nazionale per i 
diritti degli immigrati 1*8 
maggio prossimo. E così all' 
allargarsi a macchia d'olio 
delle discriminazioni contro 
gli immigrati, alia crescita 
strisciante del razzismo, si 
va opponendo un fronte 
sempre più ampio ed orga
nizzato, una solidarietà cre
scente. «la volontà e la co
scienza di contrastare nella 
dignità gli attacchi che ven
gono portati agli immigrati, 
ma anche alla libertà e alla 
democrazia» come ha detto il 
rappresentante del MRAZ, il 
movimento contro il razzi
smo che coordina il fronte di 
difesa. 

La progressiva scalata 

verso un regime di discrimi
nazione in atto da qualche 
mese nella capitale belga e in 
altre zone del paese verso il 
metodico svuotamento della 
legge del 15 dicembre 1980 
per i diritti degli immigrati 
(votata dal Parlamento pres
soché all'unanimità) è stata 
illustrata negli interventi dei 
delegati dei comitati di quar
tiere. Il nfiuto di iscrivere gli 
immigrati messo in atto 
dapprima dal comune di 
Scnaerbeek si è allargato ai 
comuni di Saint Gilles e di 
AnderlechL La decisione di 
chiudere ben 10 scuole con 
una pooolazione a! 90% di 
immigrati a Schaerbcek è 
stata seguita dal progetto di 
istituire in questo comune 
scuole ed asili segregati per 

belgi e per stranieri così da 
impedire in partenza ogni 
processo di integrazione. La 
conferenza dei sindaci dell' 
agglomerazione di Bruxelles 
si e pronunciata a favore del
le limitazioni alia immigra
zione. 

Intanto a fianco della mo
bilitazione popolare prese di 
posizione e proposte di riso
luzione sono state presentate 
dall'opposizione di sinistra 
al Parlamento belga. Al Par
lamento europeo c'è una ri
soluzione del deputato socia
lista Ghnne. Ma anche nelle 
file democristiane comincia
no a nascere preoccupazioni 
sugli effetti di questa politica 
di discriminazione contro gli 
immigrati. 

Arturo Bariolì 

FRANCIA 
Cheysson 

oggi in 
visita 

in Vietnam 

BANGKOK — Il ministro degli Esteri francese Claude 
Cheysson ha detto ieri in una conferenza stampa nella capi
tale thailandese, al termine della riunione dei paesi della CEE 
con I paesi del Sud Est asiatico (ASEAN), che il suo governo 
condanna l'invasione vietnamita della Cambogia, ma inten
de mantenere fede agli impegni presi fornendo al governo di 
Hanoi un aiuto allo sviluppo per un ammontare complessivo 
di 30 milioni di dollari USA. 

Cheysson, che si reca oggi ad Hanoi per una visita ufficiale, 
ha detto che l'aiuto francese al Vietnam - criticato dai cinque 

membri dell'associazione dei paesi dell'ASEAN che premono 
per un assoluto isolamento di Hanoi fintantoché non si ritire
rà dalla Cambogia - nulla toglie alla condanna più volte e-
spressa dal governo di Parigi per l'invasione vietnamita, in 
corso ormai da più di quattro anni. 

La Francia è l'unico paese della Comunità economica eu
ropea a fornire aiuti al Vietnam che non siano solo a caratte
re umanitario. La Francia ha anche inoltre accolto 117 mila 
profughi indocinesi e si impegna ad accoglierne quest'anno 
altri 10 mila 

Ilurtado, ha irrigidito le sue 
posizioni e ha minacciato l* 
immediato licenziamento 
per tutti coloro che, soprat
tutto impiegati nel settore 
pubblico, non siano tornati 
al lavoro entro sabato. È pro
prio il settore pubblico, gli 
austisti dei trasporti provin
ciali e regionali, quello più 
delicato. La pressoché totale 
adesione allo scipero ha pa
ralizzato l'Ecuador, ai tra
sporti è affidata buona parte 
dell'economia quotidiana. 

Quanto al governo, conti
nua a sostenere che le misu
re prese erano indispensabili 
per far fronte alle condizioni 
imposte dal fondo monetario 
internazionale e dalle ban
che estere per 11 rifinanzìa-
mento di due miliardi e mez
zo di dollari, una parte del 
debito estero del Paese, che è 
pari a sei miliardi di dollari. 
Non spiega però perché tra 
gli aumenti decisi per i pro
dotti ci siano anche generi di 
consumo popolare come il 
latte, o perché ci sia stato un 
aumento tanto rilevante dei 

combustibili. 
Nel Paese la situazione è 

estremamente tesa, sono 
previste manifestazioni e 
cortei. Continuano intanto le 
versioni contrastanti sull'in
cidente di Cuenta nel quale è 
stato ucciso un giovanissimo 
studente con un colpo esplo
so da una macchina miste
riosa che è riuscita ad infil
trarsi nel percorso del corteo. 
Non è stato 11 solo episodio di 
violenza, in un altro c'è stato 
un ferito grave, ha perso un 
occhio. La polizia ha picchia
to e ferito centinaia di mani
festanti, ci sono stati almeno 
una cinquantina di fermi e 
arresti. 

Tuttavia la determinazio
ne allo sciopero resta fortis
sima, il «FUT» prosegue nel
la sua lotta ad oltranza po
tendo contare sull'adesione 
quasi plebiscitaria dei lavo
ratori. Il motivo è chiaro: 
troppe sono state, nel corso 
dell'ultimo anno, le misure 
economiche che si sono rive
late un attacco al potere 
d'acquisto del salari. 

PAKISTAN 

Colombo a Islamabad 
Prima visita di un 

governante italiano 
Ricevuto anche dal presidente Zia Ul Haq 
Un'intervista sulla crisi dell'Afghanistan 
ISLAMABAD — Un lungo 
colloquio con il ministro de
gli esteri Yakub Khan e un' 
udienza del presidente Zia Ul 
Haq costituiscono il momen
to culminante della visita del 
ministro degli esteri on. Co
lombo in Pakistan, la prima 
compiuta in quel paese asia
tico da un uomo di governo 
italiano. Colombo era arri
vato a Karachi, la più grande 
città del Pakistan, nella se
rata di venerdì; ieri mattina 
si è trasferito a Islamabad, 
dove è stato accolto dal colle
ga pakistano Yakub Khan. 
Dopo i colloqui con quest'ul
timo e con il presidente Zia, 
Colombo ha partecipato ad 
un pranzo in suo onore offer
to dal capo della diplomazia 
pakistana. Stamani Colom
bo si recherà in elicottero a 
Peshawar a visitare un cam
po di profughi afghani e poi 
proseguirà per Tarbela, a 
nord della capitale, dove è 
stata costruita, sul fiume In
do, la più grande diga in ter
ra battuta del mondo. 

Alla vigilia del suo arrivo a 
Islamabad, Colombo ha rila

sciato all'agenzia di stampa 
«Pakistan press Internatio
nal» una intervista in cui af
fronta soprattutto il proble
ma dell'Afghanistan, che 
tocca in modo particolare 11 
Pakistan anche per il conti
nuo afflusso di profughi, il 
cui totale assomma — se
condo le fonti di Islamabad 
— a quasi tre milioni di per
sone. Colombo ha ricordato 
che l'Italia «condanna l'oc
cupazione militare sovieti
ca», che ha creato «una situa
zione pericolosa» in tutta la 
regione, ed auspica che gli 
sforzi congiunti della comu
nità internazionale possano 
aprire la strada ad una solu
zione politica della crisi. 

A proposito del profughi, 
Colombo ha espresso al Pa
kistan «la gratitudine più 
profonda»; per essersi accol
lato «con grande senso di re
sponsabilità un fardello così 
pesante», ha ricordato l'in
cremento degli aiuti italiani 
ed ha esortato gli altri paesi 
«amanti della pace» a contri
buire ad alleggerire «il gros
so peso economico che il Pa
kistan deve sostenere». 

Brevi 

Egitto ignora anniversario pace con Israele 
IL CAIRO — n quarto anniversario deCa firma del tranato <* pace egrtto-
tsraefcano è stato totalmente ignorato nella capitate egiziana. Nessun gramale ha 
ricordato r avvenimento. celebrato fino a poti» mesi (a come una tappa fonda
mentale della stona del paese, l o stesso spenno hanno osservato • responsabili 
del governo 

Manetta Gandhi forma un partito di opposizione 
NEW DELHI — Manetta Gandhi. 27eme vedova eh Sanjay Gandhi. hcfn del 
premier Indra. ha annunciato la fondanone <* un nuovo partito di opposizione. 
H «Forum nazionale Sanjav*. presieduto da la stessa e che — ha detto — e darà 
del Ho da torcere» afta suocera U patito non sarà «né a destra né a smetra». 
ma «orientato verso la gioventù»: avrebbe g<a 800 0OO aderenti 

Riunione dei premier socialisti europei 
PARIGI — I capi <S stato e t* governo sortiteti d'Europa s» nurwanno il 18 
maggK> a Parigi per preparare * vertice dei paesi andustnafcrzati che si terrà in 
estate negh USA. Parteciperanno 4 presidente Mitterrand e i premier svedese 
Otof Palme spagnolo Ferpe Gonzalez e greco Andreas Papandreu. % 

Auto esplosiva a Baalbek in Libano 
BEIRUT — Un auto imbotTita di tritolo è esplosa a Baa»bek. nela va*- deSa 
Bekaa davanti al quTt-er generale dei «guardarti deEa ovoKizione» rarnam. 
affluivi pel giugno scorso per «combattere contro Israele* 

Incontro al vertice Spagna-RFT 
BONN — B premier socubsta spagnolo Febpe Gonzalez s> recherà «n visita 
ufficiale a Bonn «i 3 e 4 maggio prossimi, su invito del canceMere Helmut Kohl. 
Gonzafez si recherà poi anche a Berlino ovest 

Soldati sovietici disertori dall'Afghanistan 
LONDRA — L'inviato della BBC presso Kandahar. nel sud-ovest deTAfghani
stan ha mtervtstato m un campo dei «mugiahedan* (slamici sa soldati sovietici 
che hanno dichiarato di aver disertato perché «sono stati ingannati* 

A congresso i comunisti marocchini 
RABAT — Si è aperto venerdì a Casablanca i terzo congresso dei Partito del 
progresso e del socialismo (comunista) del Marocco, sono presenti una ventina 
di delegazioni straniere, fra cui una del PCI e una del PCUS. assenti t comunisti 
cmesi 

Morta a Londra la spia Anthony Blunt 
LONDRA — É morto improvvisamente per un attacco di angina * consulente 
artistico della regvta. Anthony Blunt. che confessò di svolgere attrai* di spio
naggio per conto defl URSS Aveva 75 anni E cadirto moto mentre consultava 
at ora A colazione I elenco telefonico 
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Facezie 

introduzione, traduzione 
e note di Marcello Ciccuto 

con un saggio di 
Eugenio Garin 

testo latino a fronte 
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ARISTOFANE 

La festa delle donne 

introduzione, traduzione 
e note di 

Guido Paduano 
testo greco a fronte 

GIOVANNA ICIilNO 
E GUGLIELMO LEO 

Lavoro e giustizia penale 

La tutela dei diritti dei 
lavoratori 

novità assoluta 

WILLIAM 
SHAKESPEARE 

Romeo e Giulietta 

introduzione, traduzione 
e note di Gabriele Baldini 

testo inglese a fronte 

GIOVANNI TESTOD1 
Post-Hamlet-

L'assassinio del padre, 
e l'usurpazione 
della speranza. 

Il nuovo dramma sacro di 
Testori. 

novità assoluta 

GERVASO 

Spiedi & spiedini 

Vizi, peccati e virtù 
dei potenti 
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quinta edizione 
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quarta edizione 

RICHARD BACH 
Il gabbiano 

Jonathan Livinqston 

undicesima edizione 
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